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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA 11

 Via Prati, 13 - 36100 Vicenza   0444 921348   0444 922964

E_mail: segreteria@ic11.scuolevicenza.it
Sito Internet: www.ic11viaprati.it

VERBALE  N° 12  DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 10 FEBBRAIO 2009

Alle ore 18,00 del giorno 10 Febbraio 2009  si riunisce presso i locali della Scuola Media  il  Consiglio d’Istituto.

Si procede alla verifica del numero legale :


Presenti
Assenti

DIRIGENTE SCOLASTICO



COLPO GIOVANNI 
X


DOCENTI



CAZZAVILLAN  EDI
X


CERISANO PATRIZIA
X


CONTI  CRISTINA
X


COSMA LORENZO
X


FRANCO  PATRIZIA
X


LODATO  ROSSANA
X


LOVATO  CHIARA
X


MOLON TERESA
X


GENITORI



BORTOLI  ALESSANDRA
X


CUNICO  CATIA
X


DE TOMASI  FABIO

X

GANGI  DANIELA
X


GENITO LUISA MIDOLO
X


MACULAN  MONICA

X

TRENTIN CARLO

X

VIALETTO  PAOLO
X


Presiede la seduta il  presidente Signora Catia Cunico.

Assume le funzioni di segretario il signor Lorenzo Cosma.

Partecipa alla seduta la DSGA Sig.ra Carozzi Carla.

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente; 

2. Programma annuale 2009;

3. Criteri di precedenza per la formazione delle classi;

4. POF: modelli orari e attività;

5. Uscite didattiche;

6. Varie ed eventuali.

Si rende necessaria la variazione dell’ordine del giorno, inserito nella convocazione, con l’inserimento dei seguenti punti:

6 a.  Festa di carnevale, giovedì 19 febbraio 2009, alla scuola primaria Laghi.

6 b.  Contributo volontario dei genitori

Punto n° 1

Approvazione verbale seduta precedente.

Delibera n° 71

Il Consiglio di Istituto
LETTO il verbale del Consiglio d’Istituto n° 11 del 27/11/08 

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

Voti favorevoli: 14

Voti contrari:
 /

Astenuti:  /

Delibera

di approvare il verbale steso nella seduta precedente.

Punto 2

Programma annuale 2009.

Delibera n° 72

Il Consiglio di Istituto
Ascoltati gli interventi del Presidente e del Dirigente Scolastico e la discussione che ne è seguita;

Visto
 l’art. 21 legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto
 il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275;

Visto 
il regolamento concernente le "istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche", Decreto 1 febbraio 2001, n. 44;

Visto 
il D.P.R. 4 agosto 2001, n. 352;

Visto 
il D.M. n. 21 del 01/03/07;

Vista   la circolare  ministeriale. n. 151 del 14/03/07;

Viste   le note ministeriali n.° 3338 del 25/11/08 e n.° 539 del 26/01/09;

Visto 
il programma annuale dell'esercizio finanziario 2009 predisposto dal Dirigente scolastico e riportato nell'apposita modulistica ministeriale;

Vista 
la proposta della Giunta esecutiva, con apposita relazione, giusta deliberazione del 02/02/09;

Visto
il parere di regolarità contabile reso da Collegio dei Revisori dei Conti;

Verificato che il programma annuale è coerente con le previsioni del piano dell'offerta formativa
(POF) adottato con deliberazione consiliare n.° 60 del   27/11/08;

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 14

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

–
di approvare il programma annuale dell'esercizio finanziario 2009, così come predisposto dal dirigente, proposto dalla Giunta esecutiva, con apposita relazione, e riportato nella modulistica ministeriale modelli A, B, C, D ed E ;

–
di stabilire il limite del fondo per le minute spese da anticipare al direttore dei servizi generali e amministrativi, ai sensi e per gli effetti dell'art 17 D. 40/2001, nella misura di 200,00 euro.

–
di disporne la pubblicazione all’albo dell’istituzione scolastica 


Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all'albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.

Punto 3

Criteri di precedenza per la formazione delle classi.

Delibera n° 73

Il Consiglio di Istituto

VISTO il piano territoriale scolastico proposto dall’amministrazione comunale agli istituti comprensivi cittadini;

CONDIVIDENDO le finalità del piano stesso che intendono valorizzare il legame tra scuola e territorio nonché sostenere una mobilità dei bambini e dei ragazzi autonoma;

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico;

PRESO atto che i criteri di precedenza per la formazione delle classi indicati nel patto territoriale riproducono sostanzialmente i criteri già adottati da questo consiglio d’istituto;

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli:  13

voti contrari:  /

astenuti:  1

Delibera

L’adozione dei criteri di precedenza generali per la formazione delle classi allegati all’accordo per la realizzazione del piano territoriale scolastico per la città di Vicenza (vedi allegato n.1).

Punto 4

POF: modelli orari e attività.

Delibera n° 74

Il Consiglio di Istituto

ESAMINATE le proposte di modelli orari e progettazione dell’attività presentate rispettivamente dai collegi docenti della scuola dell’infanzia, scuola primaria e della scuola secondaria;

dopo ampia discussione;

con la seguente votazione espressa in forma palese ed articolata per ordine di scuola;

Per la scuola dell’infanzia:

voti favorevoli: 14

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

Accoglienza anticipi :  

- 
di accogliere i nati entro il 31 gennaio – in presenza di disponibilità di posti e previo esaurimento delle liste di attesa

- 
di accogliere i nati entro il 30 aprile in presenza di disponibilità di posti, previo accordi territoriali specifici, e valutazione pedagogica da parte del Collegio Docenti

Come valutazione pedagogica e didattica, il CdI fissa i seguenti criteri di accettazione: si procede all’accoglienza di bambini nati tra il 1 febbraio e il 30 aprile

· quando le classi raggiungono il numero minimo di alunni (n. 18)

· fino a un massimo del 20%  di alunni anticipatari per sezione (4 alunni su 20)

· secondo un programma di accoglienza scaglionata  (1 alunno alla volta)

· per un orario limitato entro le 25 ore, tra le 8.00 e le 13.00

Orario settimanale delle attività 

· di favorire al massimo la scelta dell’orario ordinario di 40 ore settimanali

· di mettere a disposizione dei genitori la possibilità di utilizzare l’anticipo a partire dalle 7.55  e il posticipo  fino alle ore 16.30, allineando gli orari della scuola dell’infanzia a quelli del tempo pieno della scuola primaria. 

Laboratori

Il modello orario a 40 ore settimanali permette di garantire un minimo di compresenza  per organizzare attività laboratoriali adatte alle diverse età.

Formazione delle sezioni

Saranno create sezioni con un unico modello orario  SE I NUMERI LO CONSENTONO. 

Se le sezioni accolgono domande di iscrizione con orario ridotto, si cerca di favorire tutte le richieste permettendo uscite anticipate alle ore 11.30 e 13.00 (prima o dopo il pranzo) 

Per la scuola Primaria:

voti favorevoli: 14

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

Accoglienza anticipi :  

Agli alunni nati tra gennaio e aprile, si chiede di produrre documentazione su indicazioni e orientamenti da parte della scuola dell’infanzia: la documentazione richiesta è conferme a quella tradizionalmente compilata dalle insegnanti per tutti i bambini che completano il ciclo della scuola dell’infanzia e che viene regolarmente trasmesso alla scuola primaria come forma di continuità e prima conoscenza del bambino.

La richiesta non costituisce comunque condizione imprescindibile

Orario settimanale delle attività 

Si conferma il modello esistente di settimana corta con sabato a casa

Il modello della settimana corta con un tempo dedicato alla mensa favorisce un rapporto educativo che considera la persona nella totalità, non soltanto come soggetto che apprende, ma soggetto che apprende con ritmi, emozioni, corporeità ecc. 

Pertanto, il CdI intende proporre ai genitori i modelli attualmente in uso: tempo pieno e, come alternativa,  il modello con più pomeriggi settimanali, preferibilmente 30 ore + mensa, o, se non ci sono risorse, 27 ore + mensa

Se i modelli orari a 30 e 27 ore non prevedessero le risorse necessarie per il tempo mensa, si farà ricorso alle risorse disponibili nel Tempo Pieno.

Nel caso si raccogliessero domande sufficienti per costituire una classe a 24 o 27 ore, si valuterà successivamente presso quale plesso realizzare questo modelli orario. 

Qualsiasi modello venga adottato, verrà assicurato un orario di ingresso omogeneo, limitando i disagi connessi all’adozione di modelli orari diversi unicamente al momento dell’uscita.

Pertanto  si propone la conferma dell’attuale orario di inizio lezioni: ore 8.30.


L’ orario di uscita diversificato potrebbe essere: 


24 ore
dalle 8.30 alle 13.18
per 5 gg.


30 ore
dalle 8.30 alle 13.00
per 2 gg



dalle 8.30 alle 16.30
per 3 gg.


27 ore
dalle 8.30 alle 13.00
per 3 gg



dalle 8.30 alle 16.15
per 2 gg.

Curricolo e Laboratori

Sulla base del curricolo attualmente in uso, il CdI accoglie la proposta del Collegio Docenti di organizzare i seguenti modelli curricolari:





24 ore


27 ore


30 ore

Lingua
6
8
9




Matematica
5
6
7


Inglese
1
1
1

Storia  & Convivenza 
2
2
2


Geografia
1
1
1


Scienze
2
2
2

Arte
2
2
2

Musica
1
1
2


Motoria
2
2
2


Religione C.
2
2
2

Il CdI, raccogliendo la proposta del CD, ritiene corretto non individuare laboratori specifici per il curricolo di 30 ore: senza le compresenze, sarà necessario ridefinire i contenuti dei laboratori e individuare a quali insegnanti saranno affidati. Al momento, si preferisce piuttosto utilizzare la risorsa delle 3 ore per offrire un tempo più ampio per favorire l’apprendimento cooperativo e per la didattica laboratoriale nelle aree Lingua e Matematica.

Per la scuola Secondaria
Dopo ampio dibattito e sentiti pareri favorevoli e contrari alle proposte sui modelli orari della Scuola Secondaria di primo grado si è deciso di allegare al modulo di iscrizione, un documento di esplicitazione proprio per chiarire ai genitori il perché di determinate scelte (vedere allegato n. 2). 

Si è deciso, comunque, di deliberare:

voti favorevoli: 12

voti contrari: 2 

astenuti: / 

Delibera

la conferma della settimana corta attualmente in uso con 3 modelli orari:

A) Modello 30 ore solo mattino

dalle ore 7.50 alle ore 13.50

con possibilità di aderire a un servizio di posticipo con mensa a pagamento, dalle ore 13.50 alle ore 14.50


B) Modello 36 ore comprensive di mensa con 2 pomeriggi

In base alla domanda si potranno costituire probabilmente fino a 3 classi di TP con una articolazione su 6 ore al mattino (6h x 5 gg.= 30 ore) e 2 rientri pomeridiani dalle ore 13.50  alle 16.50 (2h + 2h = 4h) con servizio mensa (2h)

Le 4 ore aggiuntive verranno impegnate per potenziare il metodo di studio: avviare l’esecuzione dei compiti per casa e lo studio individuale nelle discipline italiano e matematica

La metodologia adottata nelle classi a TP prevederà per quanto possibile il ricorso alle classi aperte: un’ora di italiano e un’ora di matematica alla settimana saranno realizzate attraverso la divisione delle classi in gruppi di livello e/o di interesse per attività di recupero o potenziamento
C) corso a indirizzo musicale


Per sostenere la progettualità musicale, si propone di avviare un corso a indirizzo musicale: 30 ore di lezione dal curricolo normale + 3 ore aggiuntive di musica e strumento.

Come strumenti sono individuati: flauto traverso, violino, viola, pianoforte.

Per sostenere il bilinguismo e la progettualità motoria, si potranno proporre con il Fondo di Istituto, - integrato con i contributi dei genitori – le seguenti attività,

· corsi di musica  max di 60 ore annue

· gruppi sportivi pomeridiani max di 60 ore annue
· potenziamento della lingua inglese = 1 h settimanale per gli alunni delle classi  prime fino a un max di 60 ore annue
Motivazione voti contrari: Alcuni genitori e il Comitato genitori stesso si erano espressi a favore del modulo orario  5 ore X 6 giorni alla settimana (per i ragazzi che desiderano aderire alle 30 h) e hanno fatto pressione presso i rappresentanti del Consiglio d’Istituto sig.re Genito Luisa Midolo e Cunico Catia, perché portassero a conoscenza le loro istanze. Per tale motivo le signore hanno votato contro al modello orario presentato.

Punto 5

Uscite didattiche.

Delibera n° 75

Il Consiglio di Istituto

VISTE le richieste da parte delle insegnanti della scuola primaria di Polegge per le due uscite, rispettivamente a Bolzano il giorno 18/02/09 ed a Fornovo il giorno 28/04/09;

VISTA l’autorizzazione del Dirigente Scolastico;

ESAMINATE le offerte presentate dalle ditte di Autotrasporti:

PROSPETTO COMPARATIVO 

TRASPORTO

USCITA BOLZANO
Autoservizi

Ambrosini
Autoservizi Casarotto
Autoservizi 

Bagnara
FTV



18 febbraio 2009

classi 2^-3^-4^

alunni 68 

accompagnatori 8

partenza ore 7.30

rientro ore 17.00


€. 780,00

IVA

 INCLUSA
€. 792,00

IVA 

INCLUSA
€. 858,00

IVA INCLUSA
€. 920,00

IVA

INCLUSA



PROSPETTO COMPARATIVO 

TRASPORTO

USCITA FORNOVO di TARO (PR) 
Autoservizi

Ambrosini
Autoservizi Casarotto
Autoservizi 

Bagnara
UNIBUS


Autoservizi Guglielmi
Autoservizi

Capozzo 
FTV

28 aprile 2009

classi tutte

alunni 110 

accompagnatori 12

partenza ore 7.30

rientro ore 19.00


€. 1.595,00

IVA INCLUSA
€. 1.450,00

IVA 

INCLUSA
NON DISPONIBILI
€. 1.550,00

IVA INCLUSA
€. 1.760,00

IVA INCLUSA


NON PERVENUTO
€.1.520,00

IVA

INCLUSA

VISTA la richiesta da parte dell’insegnante della scuola secondaria “G.G.Trissino” Lodato Rossana per l’uscita a Venezia in treno (Museo Guggenheim, ghetto ebraico, Sinagoga) con la classe 3G,  il giorno 4/03/09  (costo 20 € circa);

VISTA l’autorizzazione del Dirigente Scolastico;

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 14 

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

di approvare i viaggi di istruzione nei giorni ed orari richiesti, con la ditta che ha dato disponibilità per il giorno desiderato e presentato l’offerta più vantaggiosa per la scuola primaria di Polegge e di approvare l’uscita della classe 3 G della scuola media “G.G. Trissino” a Venezia in treno.

Punto 6

Varie ed eventuali.

Punto 6 a

Festa di carnevale, giovedì 19 febbraio 2009, alla scuola primaria Laghi.

Delibera n° 76

VISTA la richiesta da parte delle insegnanti della scuola primaria Laghi;

VISTA l’autorizzazione del Dirigente Scolastico;

Il Consiglio di Istituto

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli:  14

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

di accogliere la richiesta presentata dalle insegnante della scuola primaria Laghi.

Punto 6 b

Contributo volontario da parte delle famiglie di 30 €.

Delibera n° 77

SENTITO il parere dei Consiglieri

VISTA l’autorizzazione del Dirigente Scolastico;

Il Consiglio di Istituto

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli:  14

voti contrari:  /

astenuti:  /

Delibera

di lasciare invariata la quota di “partecipazione spese per la scuola” delle famiglie  di 30 €.

LETTO, approvato e sottoscritto il presente verbale,

la riunione si conclude alle ore 20.20

Vicenza, 10  Febbraio  2009 

 
Il Segretario 







La Presidente

 

Prof. Cosma Lorenzo




 

      Sig.ra Cunico Catia

ALLEGATO N.° 1

CRITERI GENERALI DI PRECEDENZA PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI

1) Ubicazione dell'abitazione


Bambini residenti nel bacino d'utenza in cui si trova la scuola 
punti
30

Nel caso di eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili verranno attribuiti i seguenti punteggi per:

2) Situazione familiare

- 
presenza di un solo genitore nel nucleo familiare 


(nubile/celibe - vedovo/a - divorziato/a - separato/a)
punti
5

- 
genitore o convivente in precarie condizioni psico-fisiche 


di salute o con grave o cronica infermità accertate e documentate 
punti
5

-
presenza nel nucleo familiare di fratelli frequentanti la stessa scuola


nell'anno scolastico cui si riferisce l'iscrizione
punti
3

- 
per ogni fratello oltre all'iscritto presente nel nucleo familiare 



(fino ad un massimo di 3)
punti
1

-
se un fratello è portatore di handicap
punti
2

3) Situazione lavorativa

- entrambi o il solo genitore presente nel nucleo familiare lavorano
punti
10

Ai bambini portatori di handicap certificati, nonché ai bambini di maggiore età (grandi) che non hanno mai frequentato una scuola dell’infanzia, viene assegnato il punteggio maggiorato di punti 1 rispetto al primo della lista.

Analogo punteggio maggiorato sarà assicurato a bambini  in situazioni di svantaggio sociale provvisti di apposita e specifica certificazione dei servizi comunali competenti, nel caso di valutazione positiva della domanda da parte degli organi collegiali preposti, purchè in presenza di disponibilità di posti.
4) Residenti fuori zona

Inoltre, per i residenti nel territorio comunale (fuori zona) oltre alla situazione familiare e lavorativa si considera:

- un genitore che lavora nel bacino di utenza della scuola
punti
5

- presenza di nonni del bambino residenti nel bacino di utenza della scuola
punti
5

A parità di punteggio hanno la precedenza i bambini di maggiore età.

Le iscrizioni di gemelli vengono sempre considerate congiuntamente:

- ammessi insieme, se  a parità di punteggio con il bambino che li precede in 
graduatoria ultimo degli ammessi. In tal caso ne prendono il posto, facendolo 
retrocedere al primo posto della lista d'attesa;

- collocati insieme in lista d'attesa se il loro punteggio è inferiore a quello del bambino che li precede in graduatoria (ultimo degli ammessi). In tal caso lasciano il posto al primo della lista d'attesa.

Salvo diversa decisione da parte dei genitori.

Domicilio diverso dalla residenza
Si considera il domicilio con lo stesso punteggio della residenza nei seguenti casi, purchè non si tratti di domicilio temporaneo: 

(la durata dovrà essere almeno di un anno scolastico)

-
 trasferimenti a Vicenza del/dei genitore/i con il figlio per motivi di lavoro con mantenimento della residenza in altro comune (debitamente documentato).

Residenti fuori comune

I residenti fuori comune potranno essere ammessi solo dopo l'esaurimento delle graduatorie dei residenti, qualora risultino posti disponibili, a seguito di presentazione di idonea documentazione rilasciata dall’autorità scolastica attestante la mancata accettazione nelle scuole del comune di residenza.

NOTA BENE:

Situazioni particolari, documentate, andranno valutate dai competenti Organi Collegiali.
ALLEGATO N.° 2
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Ministero dell’’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA 11 

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964  www.ic11viaprati.it
gli orari della scuola per il prossimo anno scolastico
Il Consiglio di Istituto, nella sera di martedì 10 febbraio 2009, ha approvato i modelli orario da proporre agli alunni che si iscriveranno alle classi prime di questo istituto.

Per la scuola primaria ci sono buone probabilità di mantenere i modelli attualmente in uso: facendo ricorso alle risorse del tempo pieno presente nei plessi di via dei Laghi e di via Prati, dovrebbe essere possibile garantire il servizio mensa anche se non fosse previsto dai modelli ministeriali (usiamo il condizionale perché l’esperienza di questi giorni ci insegna che possono sempre arrivare novità, anche non gradite…)

Per la scuola secondaria di primo grado gli orari deliberati dal Consiglio presentano solo come seconda scelta gli orari discussi nelle riunioni che hanno preceduto la convocazione del consiglio, vale a dire 

a) il modello a 30 ore con 2 pomeriggi di rientro che era stato prospettato come una soluzione possibile utilizzando per la mensa alcune risorse del Tempo Prolungato,

b) il modello a 36 ore con 3 pomeriggi di rientro.

Durante l’assemblea molti genitori avevano espresso la loro preferenza per questi modelli.

La presentazione come prima proposta di due modelli diversi da questi si può spiegare con le molte informazioni sulla scuola, spesso incerte e contraddittorie, che si rincorrono di giorno in giorno. Così, il giorno dopo l’assemblea dei rappresentanti dei genitori delle attuali classe quinte, l’Ufficio Regionale del Ministero dell’Istruzione pubblicava una nota (vedi sito http://www.istruzioneveneto.it/ alla news del 5 febbraio “Nuovi assetti ordinamentali: precisazioni”, nota del 4 febbraio 2009) nella quale si riteneva opportuno precisare informazioni precedentemente diffuse e affermare

1. che il tempo prolungato a 36 ore doveva essere organizzato su due pomeriggi e può vedere assegnate 2 ore di mensa;

2. che risorse aggiuntive pari a 2 ore di insegnamento (quelli che la scuola intendeva chiedere come ore aggiuntive di motoria e musica) potevano essere concesse unicamente a classi con Tempo Prolungato a 40 ore autorizzabili solo in via del tutto eccezionale.

Queste informazioni rendevano dunque impraticabili le proposte discusse nella serata precedente: il Tempo Prolungato a 36 ore non poteva più essere articolato su mattine di 5 ore e 3 pomeriggi di 3 ore dal momento che venivano garantite solo 2 ore di mensa; inoltre non risultavano più disponibili le 2 ore di risorse aggiuntive sulle quali si sosteneva l’ipotesi di offrire un servizio mensa per 2 giorni anche al Tempo Ordinario.

A questo punto, l’unica possibilità di mantenere la settimana corta passava per i modelli orari studiati e proposti dal Collegio Docenti, dopo queste precisazioni, e adottati poi dal Consiglio di Istituto:

1. tempo ordinario di 30 ore alla settimana articolato su 5 giorni di 6 ore ciascuno (dalle 7.50 alle 13.50);

2. tempo prolungato di 36 ore alla settimana articolato su 3 giorni di 6 ore ciascuno e 2 giorni  con mensa e lezioni pomeridiane fino alle 16.50.

SETTIMANA CORTA: I MOTIVI DI UNA SCELTA

Il Consiglio di Istituto, prima di esprimere una sua scelta, si è chiesto se era di fatto possibile proporre contemporaneamente due orari: un orario a settimana lunga per il tempo ordinario (30 ore su 6 giorni) e un orario a settimana corta per il Tempo Prolungato (36 ore su 5 giorni e 2 pomeriggi).

Considerato che:  

· una uscita degli alunni dalle lezioni articolata su orari diversi, alle ore 12.50 dopo 5 ore di lezioni (orario praticabile con la settimana lunga) o alle 13.50 dopo 6 ore di scuola (orario proprio della settimana corta), significa non garantire il servizio trasporto con il pulmino;
· un servizio scolastico articolato su 6 mattine e più pomeriggi richiede la distribuzione dei collaboratori su un arco di tempo più ampio, diminuendo il numero dei collaboratori giornalmente in servizio  in un momento in cui è prevista la riduzione di organico dei dipendenti: questo significa diminuire la vigilanza su locali e rende difficile garantire il servizio mensa così come è ora organizzato;
· un servizio scolastico articolato su i due modelli aumenta i costi di apertura locali con particolare riferimento alle spese di luce e di riscaldamento distribuiti su un arco di ore sensibilmente più ampio.

Queste osservazioni ci hanno convinto a proporre un modello di orario unico per la scuola.

Tra i due modelli orario, il Consiglio di Istituto ha deliberato di mantenere l’attuale modello di settimana corta perché 

· rappresenta una soluzione in continuità con i modelli proposti nella scuola primaria

· agevola le famiglie che hanno fratelli in questa fascia scolare

· è un modello a cui la scuola secondaria è approdata recentemente (3 anni fa) dopo un percorso di progressivo disinteresse delle famiglie verso il modello della settimana lunga con sabato a scuola

· è il modello preferito da chi attualmente frequenta la scuola secondaria, dove i modelli a 33 ore e a 31 ore articolati su più pomeriggi sono stati scelti proprio per generalizzare la settimana corta in tutte le classi.

Si è quindi scelto il modello della settimana corta, convinti di interpretare in questo modo il parere della maggioranza dei genitori, pur sapendo che altri avrebbero preferito in alternativa la settimana lunga con il sabato a scuola.

Fatta questa scelta, il Consiglio di Istituto si è  fatto carico di dare una risposta ad alcune perplessità emerse nelle diverse discussioni. Parliamo in particolare di

Intervallo - Molti genitori non apprezzano una giornata di 6 ore di lezione perché conoscono le difficoltà degli insegnanti nel mantenere l’attenzione degli alunni nell’ultima ora di lezione. Questo fatto è certamente vero, ma altrettanto vere restano le difficoltà di attenzione  alla 7°  o 8° ora del pomeriggio. I docenti, consapevoli di queste difficoltà,  per meglio rispettare i ritmi di attenzione degli alunni, hanno proposto di introdurre nelle mattine di 6 ore, 2 intervalli di almeno 10 minuti ciascuno: un tempo voluto per creare uno stacco e favorire una ripresa  dei lavori. Certo, non abbiamo sicurezze su questo tema, e ci sono davvero opinioni molto diverse sull’attenzione degli alunni, che non dipende solamente dal tempo che passa….

Posticipo con mensa -  Finire scuola alle 13.50 per molti genitori crea disagio: il figlio deve tornare a casa più tardi, e magari non trova pronto da mangiare. Proprio per far fronte a questo tipo di problema è stato proposto un servizio di posticipo, gestito da una associazione o cooperativa, che offra un servizio di vigilanza  sugli alunni che  si fermano a scuola a consumare il pranzo in mensa al termine delle lezioni: un servizio di questo tipo, per 20 ragazzi, verrebbe a costare non più di 1€ al giorno da aggiungere al costo pasto (o eventualmente ad un panino portato da casa…). In questo modo, il ragazzo potrebbe uscire da scuola alle ore 14.50, dopo aver mangiato e giocato un po’ con i compagni, e rientrerebbe a casa per le 15.00 circa. Certo, in questo caso, non dovrebbe servirsi del servizio di trasporto scolastico che può effettuare solo due corse di rientro da scuola a casa: alle 13.50, termine delle lezioni del mattino, e alle ore 16.50, termine delle lezioni pomeridiane. 

Attività extra scolastiche - Inoltre, il Consiglio ha ritenuto interessante la proposta del Collegio Docenti che intende promuovere nel corso dell’anno alcuni corsi pomeridiani di circa 20 ore di informatica, lingua straniera o altro aperti a gruppi di alunni con interessi specifici.
Questo documento  vuol far conoscere a tutti le motivazioni delle decisioni del Consiglio e spiegare:

· che i cambiamenti intercorsi non sono il risultato di ripensamenti o tradimenti o altro: dipendono unicamente dalla incertezza delle risorse disponibili, che prima sembrano esserci e poi vengono improvvisamente ridimensionate;

· che la scelta della settimana corta è una scelta di “maggioranza” , che rispetta quella già espressa da molti tra gli attuali iscritti alle classi prime e seconde, e che raccoglie certo l’interesse di molti anche delle future classi prime…

Il Consiglio ha voluto comunque mantenere aperta la possibilità di attivare una “improbabile” settimana corta con 5 mattine di 5 ore e 2  pomeriggi, uno di 3  e uno di 2 ore: ma è una opzione che potrà realizzarsi solamente se, a cose fatte, ci sarà la disponibilità di mettere alcuni insegnanti a fare mensa per 2 ore. Questa possibilità attualmente sulla carta non c’è. Forse potrà esserci se molti genitori sceglieranno il modello a 36 ore …  A voi l’ultima parola!

Noi ce l’abbiamo messa tutta: ci sarebbe piaciuto accogliere le richieste di tutti, ma attualmente non ci sono state date le risorse necessarie per farlo.

Tutti i rappresentanti eletti nel Consiglio di Istituto

Vicenza, 11 febbraio 2009
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